
Tutti d'accordo sul fatto che prima
il governo se ne va, meglio è per il
Paese. Ma è sul classico «che fare?»

– per accelerare la crisi, prima, e per
ricostruire sulle macerie del berlu-
sconismo, poi – che le strade si divi-
dono. Dario Franceschini, Nichi Ven-
dola e Benedetto Della Vedova af-
frontano la questione nel corso di
una tavola rotonda organizzata ad
Amalfi da Area democratica. Così si
assiste a un’ora e mezza di botta e ri-
sposta non sempre teneri tra il capo-
gruppo del Pd alla Camera, il leader
di Sel e il presidente dei deputati di
Fli. Ognuno dei quali, alla fine del di-
battito, rimane fermo sulla propria

posizione di partenza. Ovvero, Fran-
ceschini: «Di fronte ai rischi che cor-
re il Paese e alla necessità di dar vita
a una legislatura costituente, serve il
più ampio consenso possibile e una
alleanza molto vasta, senza preoccu-
parsi delle storie da cui ciascuno pro-
viene»; Vendola: «Dissento totalmen-
te. Senza un'alternativa chiara al ber-
lusconismo rischiamo di rendere tor-
bido il quadro, se la politica si presen-
ta come un pasticcio con elementi di
gattopardismo rischia, tutta, di esse-
re travolta«; e Della Vedova, conte-

stando tutto il ragionamento di Ven-
dola sui danni provocati dal liberi-
smo, ribadisce che Fli è tuttora «inte-
ressato a trovare un'alternativa in
questa legislatura sostituendo Berlu-
sconi con una figura diversa scelta
dalla stessa maggioranza».

In sala, oltre a un Roberto Vecchio-
ni che segue con attenzione tutti gli
scambi verbali, ci sono molti militan-
ti e dirigenti di Area democratica, la
componente del Pd che fa capo a
Franceschini, ma non mancano i so-
stenitori di Vendola. E però a parte
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Il centrosinistra

Duello Franceschini-Vendola
sull’ipotesi «alleanze vaste»
Ad Amalfi incontro tra France-
schini, Vendola e Della Vedo-
va. L’ex segretario Pd: «Ci sarà
da ricostruire quello che è sta-
to smontato in questi anni, va-
lori che prima appartenevano
a tutti».

Vendola e Franceschini ieri ad Amalfi
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pAd Amalfi Il capogruppo Pd: «Necessaria una legislatura costituente. Fini di destra? Chi se ne frega»

pOrdine sparso Fli invece punta sulla transizione. Il leader di Sel: «Un’alternativa chiara al premier»

Il presidente della Regione Auto-

noma della Sardegna, Ugo Cappellacci,

che è anche componente della direzio-

nenazionaledel Pdl, ha annunciato che

restituiràalsegretarionazionale,Angeli-

no Alfano, la tessera del Pdl «perché di

fronte alle ultime vicende della Tirrenia

edell'impugnativadelgovernosullanor-

madelleentratenelcollegatoallaFinan-

ziaria2011 -hadetto - ritengochedebba

venire prima l'interesse della Sarde-

gna».Durante lasedutadelConsigliore-

gionale, Cappellacci ha fatto un nuovo

appello a tutte le istituzioni ed a tutta la

società sarda per una fortemobilitazio-

ne unitaria «di contrapposizione al Go-

verno». Ilpresidentehasottolineatoche

«questa impugnativa,chegenera lamia

personale indignazione e censura nei

confronti del Governo, rappresenta un

disconoscimento molto marcato delle

nostreprerogative istituzionali emina il

rapporto in corso cheandava adefinire

ilprocessosullavertenzaentrate.Un’im-

pugnativa - ha osservato Cappellacci -

chearrivamentrestavodiscutendocon

ilministroTremonti negli uffici delmini-

stero delle Finanze». Maggioranza ed

opposizionehannopresentatoduemo-

zionidistintenellequali impegnanoCap-

pellacci a chiedere un incontro urgente

con il presidente della Repubblica.

Tirrenia, Cappellacci
restituisce la tessera
del Pdl ad Alfano
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